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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 22 giugno 2017. — Presidenza
del vicepresidente Vincenzo GAROFALO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 12.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Vincenzo GAROFALO, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso non-
ché la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Non essendovi obiezioni ne dispone
l’attivazione.

5-11634 De Lorenzis: Documento di bilancio Alitalia-

SAI per il 2016.

Diego DE LORENZIS (M5S), illustra
l’interrogazione in titolo volta a chiedere
se il Governo non ritenga di dissipare
ogni dubbio rendendo quanto prima pub-
blico il bilancio 2016 di Alitalia SAI,
anche nella versione non approvata dal
precedente management, al fine di met-
tere in condizione i cittadini, che pure
sono chiamati a fare uno sforzo visti i
fondi pubblici che sono stati destinati nel
tempo ad Alitalia, di comprendere le
ragioni che hanno determinato il tracollo
della compagnia aerea.
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Ritiene, peraltro, che i Commissari e il
Governo non abbiano correttamente
adempiuto a quanto richiesto dalla legge
sull’amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in stato di insolvenza, che
prevede l’ammissione alla predetta proce-
dura attraverso l’intervento del tribunale e
il deposito, tra gli altri documenti, dei
bilanci relativi agli ultimi due esercizi.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Diego DE LORENZIS (M5S), repli-
cando, esprime la propria insoddisfazione
per la risposta del rappresentante del
Governo da cui si deduce che il bilancio
per l’anno 2016 non è reso pubblico solo
perché non approvato. È, invece, dell’opi-
nione che la sua pubblicazione sia comun-
que utile per capire le ragioni del rapido
deterioramento delle condizioni societarie
di un’azienda che operava in condizioni di
mercato apparentemente favorevoli, con-
siderati gli attuali bassi costi dei carbu-
ranti e il positivo trend del traffico aereo
mondiale, e che, secondo quanto ha avuto
modo di conoscere dall’attività del Tribu-
nale di Civitavecchia, la perdita dell’anno
precedente al tracollo, il 2015, era di un
certo rilievo, 408 milioni, ma decisamente
lontana da quella che si è poi verificata nel
corso del 2016.

Segnala, inoltre, che da una parte i Com-
missari straordinari stanno mettendo in
atto operazioni di rilancio operativo della
compagnia attraverso l’impegno su rotte a
lungo raggio e misure volte a contenere i
costi mentre dall’altra si sta aprendo la fase
della data room per visionare i conti da
parte di coloro che hanno avanzato le ma-
nifestazioni di interesse previste dalla pro-
cedura, accedendo alla seconda fase del
processo di vendita di Alitalia. Ritiene che
sia impensabile aprire tale fase informativa
senza però avere una rappresentazione
analitica del bilancio per il 2016, anche se
dovrebbero essere disponibili le relazioni
semestrali. È dell’avviso che in quel docu-
mento potrebbero trovarsi molte delle ri-

sposte sulla questione e ritiene, quindi, che
il Governo ha perso l’occasione di fare
un’operazione « trasparenza ».

5-11633 Franco Bordo: Infrastrutturazione della

banda ultra larga nelle cosiddette « aree bianche ».

Franco BORDO (MDP), illustra breve-
mente l’interrogazione in titolo sofferman-
dosi in particolare sul pericolo, confer-
mato dalle polemiche di questi giorni, che
senza le opportune sinergie tra i vari
soggetti coinvolti, anche privati, si possano
verificare duplicazioni ed emergano extra
costi finali per l’utenza.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2), sottolineando che l’attività del
Governo non prende le mosse dalle ultime
polemiche sorte, ma dal « Rapporto Caio »
del 2014 che certificava l’arretratezza del
Paese in termini di connettività, tanto che
l’Italia è collocata al 28o posto nella re-
lativa graduatoria europea. L’azione dei
Governi che si sono succeduti nel tempo
ha cercato di stimolare le imprese al fine
di recuperare il tempo perduto e superare
la situazione preesistente.

Nel corso della sua attività il Governo
ha ascoltato tutti gli operatori del settore,
ivi compresa TIM/Telecom, e la fase co-
noscitiva si è conclusa con la sconfortante
consapevolezza che senza ulteriori inter-
venti sarebbero rimasti privi di adeguata
infrastrutturazione, ed esclusi dalle oppor-
tunità di sviluppo fornite dalla rete, ben
7.300 comuni italiani.

Di fronte a questa evidenza nel 2015 è
stato adottato un piano, concordandone i
passaggi con le Authority di settore e con
l’Unione europea, per mettere a gara la
realizzazione delle infrastrutture necessa-
rie nelle cosiddette aeree a fallimento di
mercato, emanando appositi bandi. Peral-
tro, segnala che già i colleghi De Vicenti e
Calenda hanno avuto modo di sottolineare
che tali operazioni sono state rese neces-
sarie per soddisfare interessi dei cittadini,
senza altri motivi: lo Stato, in questo
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senso, interviene dove non lo fa il soggetto
privato perché ritiene sia suo dovere as-
sicurare una rete adeguata ai consumatori
e ai cittadini – una rete in fibra capace di
sostenere la tecnologia 5G –, anche
quando il mercato sembra disinteressar-
sene.

Quanto ad una eventuale interruzione
delle procedure bandite, tale possibilità è
da escludere in forza della normativa
nazionale ed europea.

D’altra parte, aggiunge, la notizia che
soggetti industriali privati si rendano di-
sponibili all’infrastrutturazione di zone del
Paese per le quali il Governo non ha
ancora avviato bandi di gara lo rende lieto:
in tal caso l’Esecutivo è pronto a rivedere
i propri piani nella considerazione che
queste aeree saranno comunque connesse
e non ci sarà bisogno di impiegare risorse
pubbliche, che saranno destinate ad altri
scopi, per farlo.

Franco BORDO (MDP), replicando, os-
serva che ben comprende l’esigenza ma-
nifestata dal Governo di intraprendere un
percorso volto a recuperare il deficit in-
frastrutturale in argomento. Tuttavia ri-
corda, e non per amor di polemica poli-
tica, che solo qualche settimana fa in
risposta all’interrogazione a risposta im-
mediata in Commissione 5-11326 del suo
Gruppo, il medesimo sottosegretario Gia-
comelli aveva dichiarato di vedere come
assai improbabile il rischio di una dupli-
cazione delle reti con l’ingresso di un altro
soggetto che possa anche minimamente
raggiungere le performance offerte dalla
rete pubblica, mentre oggi viene affermato
qualcosa che sembra il contrario.

Ritiene che debba essere prestata molta
attenzione sulla questione e ricorda che
solo ieri, in audizione al Senato, l’ammi-
nistratore delegato di TIM, Flavio Catta-
neo, ha confermato l’intenzione della sua
compagnia di investire in reti in fibra nelle
zone che attualmente sono comprese nel
bando di gara in corso emanato dal Go-
verno. Sul punto osserva che se è vero che
un bando di gara in corso non può essere
arrestato per ragioni giuridiche – e su
questo ritiene che si dovrebbero fare ul-

teriori riflessioni –, è anche vero che
l’Unione europea obbliga gli Stati membri
a verificare con continuità, e almeno con
cadenza annuale, le intenzioni degli inve-
stitori privati.

Segnala peraltro che quanto annun-
ciato ieri in Assemblea, in sede di risposta
ad un atto di sindacato ispettivo del col-
lega Garofalo – interrogazione n. 3-03102
– da parte della Ministra per i Rapporti
con il Parlamento, Anna Finocchiaro, circa
la possibile disponibilità del Ministro dello
Sviluppo economico ad avviare un con-
fronto diretto con TIM e con tutti gli altri
operatori, al fine di chiarire ogni aspetto
in perfetta trasparenza, per costruire una
rete efficiente per tempistica e livello di
servizio, confermi in qualche modo che la
situazione non sia del tutto pacifica. Ri-
tiene, conclusivamente, che ciò possa rap-
presentare un’occasione per evitare even-
tuali sperperi di risorse pubbliche.

5-11635 Oliaro: Sviluppo della infrastruttura 5G.

Ivan CATALANO (CI), in qualità di
cofirmatario, rinuncia all’illustrazione del-
l’interrogazione in titolo rinviando al testo
pubblicato.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Ivan CATALANO (CI), replicando, ri-
tiene soddisfacente la risposta ricevuta dal
rappresentante del Governo. Peraltro ri-
tiene che anche quanto risposto al collega
Franco Bordo integri i temi oggetto della
propria interrogazione in quanto condi-
vide il discorso fatto sulla rete come
precondizione di mercato, cosa che ritiene
valida anche per il 5G.

È convinto che ad essere molto impor-
tante in questa nuova frontiera sia la
questione dello standard: auspica, quindi,
che i progetti sui quali si lavorerà aiute-
ranno a definirne uno comune affinché gli
operatori possano lavorare insieme senza
rischi di inutili duplicazioni.
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Sottolinea che il 5G richiede un’infra-
struttura molto costosa: in tal senso l’o-
biettivo dovrebbe essere, invece, quello di
far risparmiare tutti realizzando un’unica
infrastruttura e facendo in modo che la
concorrenza nel settore non escluda un
po’ di collaborazione tra operatori.

Sottolinea che questo è l’impegno che
richiede all’Esecutivo e conclude affer-
mando che, nella risposta del suo rappre-
sentante, gli sembra essere questa anche
l’intenzione del Governo.

5-11636 Mura: Misure per lo sviluppo del settore

dell’informatica e delle telecomunicazioni e per la

tutela dei relativi livelli occupazionali, in specie nelle

aree territoriali della Sardegna e Liguria.

Romina MURA (PD), illustra breve-
mente l’interrogazione in titolo ricordando
che c’è stato un periodo in cui si è pensato
che alcuni territori potessero essere vocati
allo sviluppo delle attività dell’information
and communication technology (ICT) e
delle telecomunicazioni, in specie la Sar-
degna e la Liguria. Terminato tale periodo
di ambizione i posti di lavoro si sono
trasformati in precariato. Ultimo caso la
newco Wind Tre che ha deciso di ester-
nalizzare il servizio del numero 133 con la
conseguenza che se entro il 5 luglio non si
trovano soluzioni alternative i lavoratori
addetti – diverse centinaia di persone –
avranno destino incerto. La richiesta fatta
al Governo riguarda il fatto se esso abbia
l’intenzione di rivitalizzare quei progetti di
innovazione cui faceva riferimento anche
attraverso un percorso di individuazione
di distretti di specializzazione produttiva,
potendosi eventualmente ipotizzare l’isti-

tuzione di zone economiche speciali, nel
settore delle telecomunicazioni.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Romina MURA (PD), replicando, rin-
grazia il rappresentante del governo per la
risposta che considera esauriente. Pur re-
stando, a suo avviso, tutte le preoccupa-
zioni sull’operazione ma considera posi-
tivo, e motivo di tranquillità, l’impegno del
Governo a continuare a vigilare nonché la
disponibilità ad aprire un tavolo di con-
fronto con le organizzazioni sindacali e
società protagoniste della vicenda.

Osserva che per quanto riguarda la
situazione dei lavoratori, fino a quando
vigeranno i contratti vi sono tutte le ga-
ranzie del caso. Tuttavia la preoccupa-
zione è per quando i contratti di servizio
verranno ceduti e avranno fine: questa è
l’incertezza che attanaglia tutti e, ovvia-
mente, soprattutto i lavoratori.

Per quanto riguarda la questione spe-
cifica della Sardegna come distretto ICT
osserva che vi potranno essere altre occa-
sione per discuterne, dicendosi convinta
che il Ministero dello sviluppo economico
saprà rendersi disponibile per approfon-
dire la questione.

Vincenzo GAROFALO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 13.30.
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ALLEGATO 1

5-11634 De Lorenzis: Documento di bilancio Alitalia-SAI per il 2016.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

La procedura di amministrazione stra-
ordinaria di Alitalia è stata disposta con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico ai sensi del d.l. 347/03, in data 2
maggio 2017, su istanza della medesima
società.

Si premette che, a differenza della cd
Prodi-bis (d.lgs. 270/99), nel caso del de-
creto Marzano l’apertura della procedura
è rimessa al Ministro dello sviluppo eco-
nomico con una procedura d’urgenza e,
successivamente, interviene la dichiara-
zione dello stato di insolvenza da parte del
competente Tribunale.

Come è noto, la richiesta di ammini-
strazione straordinaria è intervenuta a
seguito del diniego dei lavoratori sulla
proposta di accordo sui livelli occupazio-
nali e retributivi individuati nel Piano di
risanamento elaborato dalla società per la
soluzione negoziata della crisi.

L’istruttoria tecnica del Ministero è
stata svolta sulla base della documenta-
zione prodotta dalla società, costituita, tra
l’altro dal bilancio al 31 dicembre 2015 e
dalla situazione patrimoniale al 28 feb-
braio 2017, sulla base della quale era stato
predisposto il predetto piano, approvato
dal Consiglio di Amministrazione della
Società il 15 marzo 2017. Il Piano mede-
simo è stato altresì oggetto di verifica da
parte dell’attestatore incaricato della pre-
disposizione della relazione ex articolo 67,
terzo comma, lett. d) L.Fall., attestante, tra
l’altro, la fattibilità e la veridicità dei dati
aziendali.

Dalla situazione finanziaria illustrata
nella relazione al 28 febbraio 2017 emer-
geva pienamente la gravità della crisi fi-
nanziaria della Società, essendosi determi-
nato l’insorgere sia della fattispecie di cui

all’articolo 2446 del codice civile (perdite,
al netto delle riserve, superiori a un terzo
– euro/mgl 34.368 – del capitale sociale)
nonché di quella contemplata dall’articolo
2447 c.c. (riduzione del capitale sociale al
di sotto del limite legale).

La bocciatura del Piano predisposto
dalla Società e la circostanza che la si-
tuazione di gravissimo dissesto emergesse
già dalla citata situazione patrimoniale
aggiornata al 28 febbraio 2017, hanno reso
indifferibile il ricorso da parte della so-
cietà alla amministrazione straordinaria,
quale procedura concorsuale conservativa
in grado di evitare l’imminente interru-
zione delle attività e hanno costituito ele-
menti istruttori ampiamente sufficienti a
dimostrare la condizione di insolvenza
della società medesima. Appare, infatti,
indubbio che con la presentazione della
citata situazione patrimoniale aggiornata
alla data del 28 febbraio 2017 risultassero
soddisfatti gli oneri informativi a carico
dell’imprenditore funzionali alla dichiara-
zione dello stato di insolvenza, come ap-
pare indubbio che la disposizione di cui
all’articolo 5 d.lgs. 270/99, per quanto
applicabile alle procedure regolate dalla
legge Marzano, sia volta ad evitare che la
situazione di insolvenza sia occultata at-
traverso la presentazione di dati risalenti
nel tempo.

La predetta valutazione, è stata, del
resto, confermata dal competente Tribu-
nale di Civitavecchia che, con sentenza in
data 11 maggio 2017, ha dichiarato lo
stato di insolvenza della Alitalia Sai espri-
mendosi in tal modo « considerato che la
documentazione contabile allegata forni-
sce elementi indiziari gravi precisi e con-
cordanti in ordine alla esistenza dello
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stato d’insolvenza, avuto riguardo all’ul-
timo bilancio depositato (all.6), che regi-
stra una perdita d’esercizio pari a euro
408 ml ed un rapporto di 1 a 2 tra attivo
circolante e debiti, ed alla situazione pa-
trimoniale aggiornata al 28 febbraio 2017
(all.3), che riporta un patrimonio netto
negativo di 11 ml, perdite – solo nel
periodo 1o gennaio 2017-28 febbraio 2017
– per euro 205 ml ed un rapporto di 2 a
5 tra attività e passività correnti, eviden-
ziando il perdurare di una situazione di
oggettiva impotenza economica di natura
non transitoria ».

Nel confermare che il bilancio al 31
dicembre 2016 non è stato approvato dai

competenti Organi societari ai quali soli
spetta tale adempimento, si precisa che
dopo l’apertura della amministrazione
straordinaria si determina lo spossessa-
mento della società e la sospensione degli
organi societari.

Quanto al bilancio, la normativa di
riferimento prevede che il commissario
straordinario, in luogo del bilancio an-
nuale, sia tenuto a presentare, dopo l’a-
pertura della procedura, relazioni seme-
strali sulla situazione patrimoniale dell’im-
presa e relazioni trimestrali sullo stato di
esecuzione del programma della proce-
dura, una volta approvato.
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ALLEGATO 2

5-11633 Franco Bordo: Infrastrutturazione della banda ultra larga
nelle cosiddette « aree bianche »

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito a quanto rappresentato dagli
On.li interroganti, rilevo che è di tutta
evidenza l’importanza strategica ricono-
sciuta dal Governo allo sviluppo delle reti
digitali ad elevata connettività che consen-
tono ai cittadini ed alle imprese di fruire
degli ampi benefici, in termini di crescita
economica e coesione sociale, derivanti dai
nuovi servizi digitali avanzati.

Al fine di rispondere pienamente agli
obiettivi dell’Agenda digitale europea e
superare il grave divario digitale del Paese,
collocato al 28o posto nella classifica eu-
ropea in termini di connettività, il Governo
ha definito un robusto piano di investi-
mento, autorizzato dalla Commissione eu-
ropea che lo ha ritenuto conforme alla
normativa in materia di aiuti di Stato. Il
piano ha previsto l’intervento pubblico
nelle aree a fallimento di mercato, anche
denominate aree bianche, ossia quelle aree
in cui tutti gli operatori hanno indicato, in
più occasioni nell’ambito delle consulta-
zioni pubbliche riguardanti il suddetto
piano promosse dal Governo, di non essere
interessati a procedere alla realizzazione
di reti digitali con proprio investimento.

A seguito dello compimento della prima
gara relativa alle aree bianche di sei
Regioni, è stato raggiunto il sorprendente
risultato di superare gli stessi obiettivi
previsti dal Governo per la connettività in
tali aree. Infatti, l’investimento pubblico è
stato attribuito al progetto che consente
una copertura di tutte le Unità Immobi-
liari, comprese nelle aree obbligatorie e di
un terzo delle Unità Immobiliari contenute
nelle aree facoltative, le cosiddette « case
sparse », con una infrastruttura di tipo
FTTH. Le restanti Unità Immobiliari (circa

400.000) delle aree facoltative saranno
coperte con servizi ad almeno 30 Mbp/s in
download e 15Mbp/s in upload.

Si tratta di 4,2 milioni di Unità immo-
biliari che saranno in tal modo raggiunte
dalla fibra e quindi con una tecnologia
future proof che assicurerà a tutta la
popolazione ed alle imprese servizi ben
oltre i 100Mbp/s, rispondendo alla neces-
sità di orientare lo sviluppo digitale verso
il nuovo obiettivo europeo della Gigabit
Society. Questo anche a differenza di altre
architetture, quali ad esempio quella de-
nominata FTTC, che combinano fibra e
rame e che non possono garantire una
copertura capillare per tutti i cittadini e
con pari qualità di servizio. Basti pensare
che le prestazioni di tale architettura sono
fortemente condizionate dalla distanza
delle case dagli armadi.

Un traguardo straordinario che va oltre
gli obiettivi della stessa Agenda digitale
europea, restituendo all’Italia un ruolo di
rilievo nel contesto comunitario ed of-
frendo una formidabile opportunità di
crescita al Paese che ritrova in tal modo
un equilibrio e coesione territoriale.

La nuova infrastruttura digitale pub-
blica, i cui cantieri apriranno entro un
mese, abiliterà, infatti, servizi digitali a
valore aggiunto, perno della trasforma-
zione digitale in atto, tra cui ricordo i
servizi innovativi 5G, riguardo ai quali è
stata avviata di recente una sperimenta-
zione per iniziativa del Ministero dello
sviluppo economico, e quelli afferenti altri
progetti strategici quali Industria 4.0.

Evidenzio che è in fase di conclusione
anche la seconda gara che riguarda le aree
bianche di ben 10 Regioni nonché la
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Provincia Autonoma di Trento. Inoltre, il
Governo si appresta ad aprire un’ulteriore
consultazione per dare il via al terzo
bando nelle restanti 3 Regioni, cui po-
tranno accedere tutti gli operatori.

L’intervento diretto dello Stato per la
realizzazione di una rete ad elevata con-
nettività che rimarrà di proprietà pubblica
ha anche un’altra caratteristica determi-
nante, quella di essere gestita a livello
wholesale con prezzi di accesso definiti
dall’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni molto più bassi del prezzo di
riferimento dell’incumbent, elementi che
favoriranno la concorrenza sui servizi e
dunque un beneficio per cittadini ed im-
prese.

Sottolineo che il Governo non ha mai
avuto nessuna intenzione di intervenire
nelle aree dove i privati hanno dichiarato
l’intenzione di investire autonomamente
per raggiungere gli obiettivi del piano
Banda Ultra Larga, anzi ha fatto di tutto
per favorire gli investimenti privati.

Come si apprende anche dalle audi-
zioni al Senato tenutesi ieri, sono emersi
dubbi sulla individuazione delle aree og-

getto dei bandi di gara, preciso che sono
state osservate le procedure previste per la
mappatura delle aree a fallimento di mer-
cato dalla normativa comunitaria in ma-
teria di aiuti di Stato, come del resto è
stato confermato dalla decisione della
Commissione europea di autorizzazione
del piano di investimento pubblico. In
particolare, come sopra rilevato, gli ope-
ratori da maggio 2015 a giugno 2016
hanno avuto tre occasioni per comunicare
al Governo le variazioni dei loro piani.
Tuttavia, allorché le procedure di sele-
zione sono in corso, le regole europee in
materia di aiuti di Stato e di appalti, ed
aggiungerei il buon senso, non consentono
di intervenire sul perimetro di gara.

Se in queste aree operatori che avevano
dichiarato in sede di consultazione pub-
blica di non essere interessati ad investire
dovessero modificare i loro piani e ove tali
azioni dovessero risultare pregiudizievoli
per l’interesse pubblico e quindi per i
cittadini, il Governo ne valuterà l’entità e
le azioni necessarie a tutelare la colletti-
vità.
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ALLEGATO 3

5-11635 Oliaro: Sviluppo della infrastruttura 5G

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Lo sviluppo di reti e servizi digitali
innovativi a forte potenziale di crescita
costituisce uno dei più rilevanti obiettivi
strategici del Governo in linea con l’A-
genda digitale europea.

In particolare, le reti e i servizi in
tecnologia 5G ne rappresentano un’impor-
tante declinazione. La tecnologia 5G, in-
fatti, non è semplicemente un’evoluzione
del 4G, ma è una piattaforma che apre
nuove opportunità di crescita. Si tratta di
una tecnologia abilitante per servizi inno-
vativi che cambieranno profondamente, il
modo di vivere e di spostarsi dei cittadini
o il modo stesso di produrre da parte delle
imprese. È una tecnologia in forte discon-
tinuità con il passato sia per quanto ri-
guarda la velocità che il tempo di latenza;
ha potenzialità enormi sul fronte dei ser-
vizi che potranno essere sviluppati e sarà
volano di crescita per il nostro sistema
produttivo.

Come noto, l’Action Pian per il 5G
varato dalla Commissione Europea pre-
vede che ogni Stato Membro abiliti il 5G
in almeno una delle proprie maggiori città
entro il 2020, garantendo poi entro il 2025
la copertura 5G ininterrotta in tutte le
città e lungo i principali corridoi europei
per il trasporto via terra.

Il Ministero dello sviluppo economico
ha inteso cogliere l’opportunità di sviluppo
offerta dal 5G, per consentire all’Italia di
porsi all’avanguardia nell’attuazione del-
l’Action Plan, ponendo i presupposti per
essere pronti a raccogliere questa sfida che
è considerata decisiva per lo sviluppo e per
la creazione di nuovi posti di lavoro e che
investe non solo la diffusione delle infra-

strutture, ma attiene principalmente alla
capacità di sviluppare nuovi servizi su tale
infrastruttura.

Per questi motivi il Ministero, con av-
viso pubblico del 16 marzo 2017, ha
aperto la procedura per l’acquisizione di
proposte progettuali per la realizzazione
di sperimentazioni pre-commerciali nella
porzione di spettro 3.7-3.8 GHz in 5 aree
del territorio con la possibilità di utilizzo
nella suddetta banda di una quantità di
spettro fino a 100 MHz contigui.

La suddetta procedura è aperta alle
imprese, già autorizzate ai sensi dell’arti-
colo 25 del decreto legislativo n. 259/2003
(Codice delle Comunicazioni elettroniche)
alla fornitura di reti e servizi di comuni-
cazione elettronica accessibile al pubblico
o che si impegnino a conseguire la sud-
detta autorizzazione prima del rilascio
dell’autorizzazione provvisoria alla speri-
mentazione. Tali imprese possono parte-
cipare quali capofila di forme di aggrega-
zione, partenariato ed altra modalità di
intesa e/o coordinamento con università,
enti e centri di ricerca, imprese di livello
nazionale o internazionale con specifiche
competenze nel settore dei servizi 5G,
pubbliche amministrazioni, piccole e me-
die imprese, start up, associazioni di ca-
tegoria.

Ciò risponde all’obiettivo di impegnare
i soggetti che si aggiudicheranno le fre-
quenze a sperimentare le reti e i servizi
abilitati dalla tecnologia 5G, coinvolgendo
i territori e le realtà di eccellenza nel
mondo della ricerca e dell’impresa.

I progetti dovranno essere realizzati
nell’arco di quattro anni e le aree geo-
grafiche individuate lungo il territorio
nazionale sono l’Area 1, rappresentata da
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Milano e relativa area metropolitana; l’A-
rea 2, costituita dalle città di Prato e
L’Aquila; ed infine l’Area 3, relativa alle
città di Bari e Matera.

Il 12 giugno scorso, in risposta a tale
avviso, sono state presentate complessiva-
mente 7 proposte progettuali, due rispet-
tivamente per le aree 1 e 3, 3 progetti per
l’area 2.

Con tale iniziativa il Governo ha av-
viato, con lungimiranza e tempestività ed
in linea con gli indirizzi espressi dalla

Commissione Europea, un’azione che è
volta a porre le opportune basi al fine di
dare non solo un forte impulso alla do-
manda di servizi innovativi in tecnologia
5G, ma anche e soprattutto per raggiun-
gere l’obiettivo strategico di fare dell’Italia
un attrattivo centro europeo di creazione
e sviluppo di tali servizi digitali innovativi,
stimolando la più ampia e diversificata
partecipazione delle imprese, dei centri di
ricerca, associazioni di categoria e delle
pubbliche amministrazioni.
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ALLEGATO 4

5-11636 Mura: Misure per affrontare le ricadute occupazionali
conseguenti alle vicende dei contact center Ericsson.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Rispondo all’interrogazione presentata
dall’On. Mura.

Wind Tre, azienda nata a seguito di un
processo di fusione che ha interessato
Wind Telecomunicazioni S.p.A. (« Wind »)
e H3G S.p.A. (« H3G »), costituisce il primo
operatore nel mercato mobile in Italia con
30,9 milioni di clienti, pari a oltre il 37 per
cento di market share ed ha nella telefonia
fissa, circa 2,7 milioni di clienti.

Wind Tre ha dichiarato l’obiettivo di
diventare market leader nella qualità del
servizio ai clienti, nell’integrazione fisso-
mobile e nello sviluppo della più estesa e
innovativa infrastruttura di rete in Italia.
Nello specifico, Wind Tre ha tra i suoi
target strategici quello di realizzare signi-
ficative efficienze e nei prossimi anni in-
vestimenti in infrastrutture pari a circa 7
miliardi di euro.

Dalla fusione delle due società sono
scaturite delle sovrapposizioni strutturali,
anche in termini di risorse. Fino ad oggi,
secondo quanto riferito dalla società, Wind
Tre ha gestito il processo di integrazione
degli organici, successivo alla fusione,
esclusivamente su base volontaria, utiliz-
zando risorse proprie con le quali sono
stati incentivati i dipendenti che hanno
manifestato interesse, evitando ogni tipo di
impatto o allarme sociale.

L’operazione di cessione di ramo, si
inquadra dunque in questo ambito e, si
rende indispensabile, secondo quanto rap-
presentato dalla società, per realizzare un
« modello di servizio » unico ed ottimizzato
nelle attività di customer management ed
al passo con le nuove sfide del mercato,
con l’obiettivo di garantire un elevato
livello di assistenza alla clientela.

La società ha inoltre indicato che, nel
ramo in questione, alla data del 5 luglio
prossimo, saranno impiegati complessiva-
mente 263 dipendenti a Cagliari, 113 di-
pendenti a Roma e 172 dipendenti a
Palermo. Il ramo d’azienda svolge servizi
di assistenza amministrativo-commerciale
e di assistenza tecnica di primo livello
(principalmente informazioni sulla coper-
tura della rete di telecomunicazioni).

La società Wind Tre ha precisato di
aver compiuto un’attenta verifica dei sog-
getti imprenditoriali che operano nel set-
tore al fine di ricercare una controparte,
qualificata, solida finanziariamente, dotata
di comprovata e pluriennale esperienza
nel settore e di idonea struttura impren-
ditoriale, alla quale potere affidare lo
svolgimento anche del servizio di call cen-
ter come descritto in precedenza.

La scelta è della società caduta su
Comdata, azienda da anni attiva nei settori
della progettazione e gestione in
outsourcing di sistemi e servizi di Custo-
mer Relationship Management (CRM).

Comdata è, secondo quanto evidenziato
da Wind Tre, tra le aziende più stabili del
settore sotto il profilo finanziario ed è in via
di espansione, anche oltre i confini nazio-
nali. L’azienda ha nel proprio organico
36.000 dipendenti (di cui 6.514 dipendenti
in Italia al 30 aprile 2017 – organico cre-
sciuto stabilmente (+7,3 per cento) tra il
2015 e il 2016), presso 60 sedi dislocate in
14 Nazioni di diversi Continenti (con 15
Sedi in Italia), nel 2016, ha registrato ricavi
per quasi 600 milioni di euro.

Comdata può contare su un portafoglio
clienti altamente diversificato, con part-
nership di lunga durata, che le hanno
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permesso di registrare ricavi sempre cre-
scenti nel periodo 2011-2016. Comdata,
peraltro, è in Italia attualmente leader del
mercato, con una quota del 20 per cento
in termini di ricavi.

Secondo quanto indicato da Wind Tre
è, inoltre, intenzione della società affidare
a Comdata, sulla base di un contratto di
appalto di durata settennale, lo svolgi-
mento del servizio collegato al ramo d’a-
zienda ceduto, relativamente sia alle atti-
vità di front-line che a quelle di back-
office. L’acquisizione del ramo d’azienda e
la stipula del contratto di appalto per lo
svolgimento dei servizi di call center, com-
porterà, quindi, un significativo consolida-
mento dei rapporti commerciali già esi-
stenti tra le due società e determinerà un
sicuro e significativo rafforzamento della
posizione di Comdata nel mercato di Con-
tact Center in Italia.

Il 22 maggio 2017, a seguito delle
richieste avanzate dalle OO.SS, la suddetta
azienda ha presentato il proprio business
plan ed in tale circostanza – come previsto
dal CCNL del settore TLC – ha anticipato
l’intenzione di procedere alla cessione di
ramo d’azienda avente come oggetto il call
center 133 per la clientela « Consumer »
del brand « 3 », illustrandone le motiva-
zioni. Nella circostanza è stato evidenziato
che il trasferimento avverrà in piena con-
formità con quanto stabilito dall’articolo
2112 c.c., (che prevede la continuità del
rapporto di lavoro per i dipendenti ap-
partenenti al ramo d’azienda).

Wind Tre ha riferito di aver attivato, il
9 giugno 2017, insieme a Comdata la
procedura di consultazione sindacale pre-
vista dalla normativa di legge, riconfer-
mando la piena disponibilità al confronto
sindacale nell’ambito del quale potranno
essere esaminate soluzioni atte a fornire
ogni più opportuna garanzia occupazio-
nale e di continuità al personale coinvolto.

Wind Tre ha precisato che di aver of-
ferto la propria disponibilità a firmare con
il sindacato un accordo innovativo volto a
integrare le garanzie di legge e a rafforzare
il settore del customer care in Italia (in
conformità con i principi e gli obblighi di
cui al Protocollo d’Intesa sottoscritto in

presenza del Ministro dello Sviluppo Eco-
nomico e del Presidente del Consiglio dalle
principali imprese committenti di servizi di
call center, il 4 maggio 2017).

Il 20 giugno 2017 la società ha prose-
guito il confronto con il sindacato per
approfondire le condizioni e le garanzie
per il trasferimento del ramo d’azienda
« call center 133 » da Wind Tre a Comdata
previsto per il prossimo 5 luglio. In tale
occasione Wind Tre ha confermato che
intende affidare a Comdata non solo le
attività di assistenza amministrativa e
commerciale svolte attualmente dai call-
center che verranno trasferiti, ma anche
ulteriori attività a carattere innovativo le-
gate allo sviluppo di canali digitali, resi
disponibili attraverso la app destinati ai
clienti del brand « 3 ».

Wind Tre ha rappresentato che, sulla
base di tale premessa, Comdata si è di-
chiarata disponibile ad inserire nell’ac-
cordo sindacale il proprio impegno a non
procedere – per l’intera durata del con-
tratto di servizio – a licenziamenti collet-
tivi nei confronti dei lavoratori trasferiti
da Wind Tre ed a garantire la permanenza
della sede di lavoro nell’attuale comune
per lo stesso arco di tempo (sette anni).

In considerazione dei volumi di traffico
previsti e dell’attuale livello di organico
presente nei call center interessati dal
trasferimento, Comdata ha dichiarato an-
che la disponibilità ad accogliere richieste
di incremento fino a 6 ore giornaliere da
parte dei part-time attualmente in servizio
con contratti a 4 o 5 ore, sulla base di un
piano da definire con il sindacato stesso,
riservandosi di valutare con anche ulte-
riori possibilità di sviluppo occupazionale.

Da ultimo Wind Tre ha confermato
che, nella denegata ipotesi di cessazione
anticipata del contratto, applicherà la
clausola sociale di garanzia in favore di
questi lavoratori, individuando un nuovo
operatore che garantisca la salvaguardia
dei posti di lavoro secondo quanto dispo-
sto dalla contrattazione nazionale di ca-
tegoria.

Per quanto riguarda la rete di accesso
mobile di Wind Tre si precisa che la
società cinese ZTE ha vinto la gara a cui
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hanno partecipato le principali aziende
fornitrici di tecnologie mobili nel mondo.

Il Ministero dello sviluppo economico,
nelle sue competenze, sta seguendo in
modo attento l’evoluzione di tale vicenda,
difatti, sono in corso costanti contatti con
la Wind-Tre per le possibili problematiche
derivanti dalla suddetta fusione.

Il Ministero è, tra l’altro, a conoscenza
dei colloqui tra l’Azienda e le Organizza-
zioni Sindacali al fine di ricercare solu-
zioni che tutelino tutti i lavoratori sia negli
aspetti economici e professionali, sia negli
aspetti logistici.

È altresì a conoscenza che l’Azienda sta
verificando con i maggiori player italiani

del settore la modalità per un passaggio che
salvaguardi nel tempo anche gli interessi
dei lavoratori che lasceranno Wind-Tre.

Pertanto, ribadisco in questa sede, la
disponibilità del Ministero ad attivare un
tavolo di confronto, qualora le Parti lo
richiedessero.

In merito al quesito posto dall’interro-
gante sul rilancio del progetto della Sar-
degna come distretto dell’ICT, la compe-
tente Direzione del Ministero dello Svi-
luppo Economico non è a conoscenza in
dettaglio del Progetto della Sardegna, tut-
tavia si riserva di fare ulteriori ricerche
per valutare eventuali elementi informativi
da fornire.
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